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	Vendita oggetti preziosi
	Contatti

	Definizione
Sono oggetti preziosi quelli costituiti, in tutto o in parte, da metalli preziosi (oro, argento, platino e palladio, coralli e perle di ogni tipo) e da pietre preziose (diamanti, rubini, zaffiri, smeraldi e ogni altra pietra che sia unita a metalli preziosi). Metalli e pietre preziose possono anche essere venduti sciolti.
La vendita oggetti preziosi, oltre alle disposizioni afferenti alla disciplina della vendita al dettaglio in qualunque modo esercitata, è soggetta alle disposizioni speciali contenute nel Testo Unico Leggi Pubblica Sicurezza (TULPS) di cui si richiamano i seguenti aspetti:
I commercianti di oggetti preziosi hanno l'obbligo di munirsi di licenza del Questore. 
L'obbligo di munirsi della licenza incombe ai commercianti, tanto se lavorino o negozino abitualmente, quanto occasionalmente. 
Devono munirsi della licenza i fabbricanti ed i commercianti di articoli con montature o guarnizioni in metalli preziosi, come, ad esempio, i cartolai, gli ombrellai, gli ottici, i chincaglieri e simili. Non sono tenuti a munirsi della licenza i fabbricanti o commercianti di penne stilografiche nelle quali l'impiego dei metalli preziosi sia limitato al pennino. 

Modalità d’esercizio
È vietata la vendita di oggetti preziosi nell'esercizio del commercio su aree pubbliche.

Normativa di riferimento:   
Art. 127 e 128 -   Testo unico di Pubblica Sicurezza
Regolamento Testo Unico di Pubblica Sicurezza

Note: 



